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Al Presidente della

 Giunta della Regione Emilia Romagna

Viale Aldo Moro, 52

40127 Bologna



comtur@postacert.regione.emilia-romagna.it



E, p.c.          - AGENZIA DELLE DOGANE DI _________ 




       - COMANDO PROVINCIALE VIGILI DEL FUOCO DI _______



       -  A.U.S.L.  DI ________  Settore Impiantistico e Infortunistico

 

 -  ARPAE Emilia Romagna SEDE DI ___________
SCIA SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITA' 

TRASFERIMENTO DELLA TITOLARITA’ DELLA CONCESSIONE DI IMPIANTO AUTOSTRADALE DI DISTRIBUZIONE CARBURANTI1
	IL CEDENTE 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Cognome 
 Nome 




	Codice fiscale 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Data di nascita 
______ Cittadinanza 
____________________

	Luogo di nascita: Stato 
_______ Provincia 
 Comune 


	Residenza: Provincia _____________________ Comune _________________________



	In via/p.zza _____________________________ n° ______ C.A.P. ________________

	Tel. ___________________ Casella di posta elettronica certificata _______________________

	In qualita’   di: □ Titolare della società         □Legale rappresentante della società

	
	

	
	Codice Fiscale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	

	
	Partita IVA se diverso da C.F.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Denominazione o ragione sociale 
__________________________________________

	
	Con sede legale nel Comune di 
 Provincia 


	
	In via/p.zza 
 n° 
 C.A.P._____________

	
	Tel.  __________________Fax__ ______________PEC. _________________________

	
	N° d’iscrizione al Registro Imprese___________ CIAA di______________ In data _________

	


· Titolare della concessione n. ___________ rilasciata in data ____________________, da (Ente che ha rilasciato la concessione) _____________, relativa all'impianto autostradale di distribuzione carburante collocato nell'area di servizio denominata _______________________, ubicato nel Comune di ___________________
· Ultimo collaudo effettuato in data _____________________ scadenza il _______________
· Iscrizione all’Anagrafe degli impianti di distribuzione carburanti, effettuata in 
data ______ (N. prot. MISE) __________, Rif.to Portale _________ (ai sensi del comma 101, art. 1, L. 124 del 4/08/2017)
costituito come segue:

nr. erogatori …………………………….……… tipo …………………….……………………………………………..…….

nr. erogatori ………................……………… tipo …………………….…………………………………….......………..

nr. erogatori ……………………….……......… tipo …………………….……………………………………………..…….

nr. erogatori ……………………………..… …..tipo …………………….……………………………………….…….…….

…..........................................................................................................................................................

nr. serbatoi ………………….. 

serbatoio n. 1
prodotto ……..........……………………….………. capacità mc. ……………………………

serbatoio n. 2
prodotto …………………………….……..........…. capacità mc. ……………………………

serbatoio n. 3
prodotto …………………………….……..........…. capacità mc. ……………………………

serbatoio n. 4
prodotto …………………………….……..........…. capacità mc. ……………………………

serbatoio n. 5
prodotto …………………………….……..........…. capacità mc. ……………………………

serbatoio n. 6
prodotto …………………………….……..........…. capacità mc. ……………………………

…....................................................................................................................................................

olio mc. ………………………………………………………….………………………………………………………

olio in confezioni sigillate mc. ………………………………………………………………………………..…………….

presenza di accettatori di carte di credito …………………………………………………………….…………..……

presenza di apparecchiature self-service pre-payment/post-payment ………………………………………

presenza di serbatoi per oli esausti  ……………………………………………………………………………….………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………..

SEGNALA 

ai sensi dell'art. 19 della L. 241/90 e ss.mm.ii.

il trasferimento della titolarità della concessione amministrativa relativa all'impianto sopra descritto a favore del:

	IL SUBENTRANTE 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Cognome 
 Nome 




	Codice fiscale 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Data di nascita 
______ Cittadinanza 
____________________

	Luogo di nascita: Stato 
_______ Provincia 
 Comune 


	Residenza: Provincia _____________________ Comune _________________________



	In via/p.zza _____________________________ n° ______ C.A.P. ________________

	Tel. ___________________ Casella di posta elettronica certificata _______________________

	In qualita’ di: □ Titolare della società         □Legale rappresentante della società

	
	

	
	Codice Fiscale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	

	
	Partita IVA se diverso da C.F.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Denominazione o ragione sociale 
______________________________________

	
	Con sede legale nel Comune di 
 Provincia 


	
	In via/p.zza 
 n° 
 C.A.P. 


	
	Tel.  __________________Fax________________ PEC __________________________

	
	N° d’iscrizione al Registro Imprese___________ CIAA di______________ In data ____________



Il cedente ed il subentrante, in relazione alla richiesta e valendosi delle disposizioni di cui agli artt. 46 e 47 ed all'art. 3 del T.U. della normativa sulla documentazione amministrativa di cui al D.P.R. n. 445/2000, consapevoli delle sanzioni previste dall'art. 76 e della decadenza dei benefici prevista dall'art. 75 del medesimo T.U. in caso di dichiarazioni false o mendaci, sotto la propria personale responsabilità

DICHIARANO

a) che il subentro avviene a seguito di :

□ compravendita

 □ fusione 

□ fallimento 

□ altre cause (specificare) ______________________________________

con atto del notaio ______________________ N. Rep. _______ stipulato in data 

__________________ in Comune di _________________________

b) che il subentrante  è in possesso dei requisiti morali previsti dall'art. 71 del D.Lgs. n. 59/2010
;

c)   che nei confronti del sottoscritto legale rappresentante della società subentrante e nei confronti dei componenti il Consiglio di Amministrazione (in caso di S.r.l. e S.p.A.) e di tutti i soci (per le s.n.c.) e dei soci accomandatari (per le s.a.s.), come precisati nell’elenco allegato 3, .), a seguito delle autodichiarazioni acquisite ed in possesso della presente società, non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all'art. 67 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 (Antimafia)
;

d) che il subentrante è in possesso dei requisiti soggettivi, nonché della capacità tecnico-organizzativa ed economica prevista dagli artt. 5, 6 e 7 del DPR 1269/1971 e successive modificazioni;
e) che l’impianto è conforme alle disposizioni previste dallo strumento urbanistico e di tutela dei beni storici, artistici e paesaggistici, alle prescrizioni fiscali e a quelle concernenti la sicurezza ambientale sanitaria e stradale e di prevenzione incendi;
f) che il subentrante ha la disponibilità del terreno su cui insiste l'impianto a titolo di: ___________________ (proprietà, comproprietà, usufrutto, locazione, altro da specificare) ;

g) 
di avere ottenuto la dichiarazione di assenso da parte della Società autostradale concessionaria ______________, rilasciata in data _____________________, prot. n. ___________________;
h) □ che con provvedimento n___________ del ______________ l'Autorità del Garante della concorrenza e del mercato ha ritenuto che l'operazione non dà luogo a costituzione o rafforzamento di posizione dominante tale da eliminare o ridurre in modo sostanziale e durevole la concorrenza; 

                                                                                OPPURE

       □ che l'operazione di concentrazione non necessita di comunicazione preventiva all'Autorità del Garante della concorrenza e del mercato, in quanto il fatturato totale realizzato a livello nazionale dall'insieme delle imprese interessate non è superiore a 492 milioni di euro, ed il fatturato totale realizzato o presunto (qualora trattasi di nuovo impianto), a livello nazionale, dall'impresa di cui è prevista l'acquisizione non è superiore a 49 milioni di euro (art. 16, comma 1, L. 287/90 e ss.mm.ii.). Tali valori sono incrementati ogni anno di un ammontare equivalente all'aumento dell'indice del deflatore dei prezzi del prodotto interno lordo;
i) che ha trasmesso copia della presente segnalazione all'Ufficio delle Dogane competente per territorio in data_________________, prot. n. ___________________.

	ALLEGA:
	

	1. Copia conforme all'originale dell'atto del notaio __________________________  N. Rep. __________________  stipulato in data ____________________ in Comune di ________________________


	□

	2. Copia dell'atto dal quale risulta la disponibilità, del richiedente, del terreno su cui insiste l'impianto


	□

	3. Elenco (possibilmente su tabella word) nel quale dovranno essere ordinatamente riportati i dati anagrafici e di famiglia, relativi ai soggetti da sottoporre a verifica indicati nell’art. 85 d.lvo 159/2011
, riportando accanto a ciascuno la carica rivestita nell’impresa societaria 
.

	□

	4. Autocertificazione antimafia, ai sensi art. 89 D.Lgs. 159/2011 (mod. 2)
	□

	5. Copia del documento d’identità in corso di validità (qualora la domanda non sia sottoscritta alla presenza di dipendente addetto) ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000  


	□


Referente: (nome, cognome, num. telefonico, num. fax., indirizzo mail) ___________________________

____________________________________________________________________________

Recapito a cui mandare le comunicazioni (Ente, indirizzo, cap., città):____________________________

____________________________________________________________________________

Data
/
/


	IL CEDENTE
	IL SUBENTRANTE

	____________________________________
	____________________________________

	(timbro e firma)
	(timbro e firma)


Allegato

 Soggetti nei confronti dei quali è richiesto l’accertamento antimafia 
	La documentazione antimafia deve riferirsi ai soggetti indicati nell’art. 85 del D.Lgs. n. 159/11 riepilogati di seguito: Tipologia di ente 
	Soggetti 

	Impresa individuale 
	- Titolare dell’impresa 

+ nota1 

	Associazioni 
	- Legale rappresentante 

+ nota1 

	Società di capitali (spa, srl, sapa) 
	- Legale rappresentante; 

- componenti l'organo di amministrazione; 

- socio di maggioranza in caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro, ovvero socio in caso di società con socio unico 

+ nota1 

	Società semplice e società in nome collettivo (snc) 
	- Tutti i soci 

+ nota1 

	Società costituite all’estero con sede secondaria in Italia 
	- Rappresentante/i stabile/i in Italia 

+ nota1 

	Società costituite all'estero prive di una sede secondaria con rappresentanza stabile in Italia 
	- Coloro che esercitano poteri di amministrazione, di rappresentanza o di direzione dell'impresa 

+ nota1 

	Consorzi con attività esterna 

Società consortili 

Società cooperative 

Consorzi cooperativi 
	- Legale rappresentante; 

- componenti l'organo di amministrazione; 

- consorziati o soci che nei consorzi o nelle società consortili detengano una partecipazione maggiore al 10% oppure detengano una partecipazione inferiore al 10% e che abbiano stipulato un patto parasociale riferibile a una partecipazione pari o superiore al 10%; 

- consorziati o soci per conto dei quali le società consortili o i consorzi operino in modo esclusivo nei confronti della P.A. 

+ nota1 

	Consorzi per il coordinamento della produzione e degli scambi 

GEIE (Gruppi Europei di Interesse Economico) 
	- Legale rappresentante; 

- imprenditori e società consorziate 

+ nota1 

	Società in accomandita semplice (sas) 
	- Soci accomandatari 

+ nota1 

	Società personali 
	- Soci persone fisiche delle società personali o di capitali che sono socie della società personale esaminata 

+ nota1 

	Raggruppamenti temporanei d’imprese (R.T.I.) 
	Imprese costituenti il raggruppamento, anche se aventi sede all'estero, secondo le modalità sopra indicate 


NOTA 1: la documentazione antimafia deve riferirsi altresì: 

1. al Direttore Tecnico, ove previsto; 

2. per le associazioni e società di qualunque tipo, anche prive di personalità giuridica, ai membri del collegio sindacale o, nei casi contemplati dall'articolo 2477 del codice civile, al sindaco, nonché ai soggetti che svolgono i compiti di vigilanza di cui all'articolo 6, comma 1, lettera b) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 

(membri del c.d. Organismo di Vigilanza); 
3.solo in caso di richiesta di informazione antimafia, ai familiari conviventi di tutti i soggetti sopra indicati, ivi inclusi quelli indicati nella tabella sopra riportata
INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

1. Premessa

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) n. 679/2016, la Giunta della Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati personali.

2. Identità e dati di contatto del Titolare del trattamento

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la Giunta della regione Emilia-Romagna, con sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap. 40127.

Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare le richieste di cui al paragrafo n. 10, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp), per iscritto o recandosi direttamente presso lo Sportello Urp. L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro n. 52, 40127 Bologna (Italia): telefono 800-662200, fax 051-527.5360, e-mail urp@regione.emilia-romagna.it.

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali

Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è contattabile all’indirizzo mail dpo@regione.emilia-romagna.it o presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro n. 30.

4. Responsabili del trattamento

L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività e relativi trattamenti di dati personali di cui manteniamo la titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali soggetti assicurano livelli esperienza, capacità e affidabilità tali da garantire il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati.

Formalizziamo istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti terzi con la designazione degli stessi a "Responsabili del trattamento". Sottoponiamo tali soggetti a verifiche periodiche al fine di constatare il mantenimento dei livelli di garanzia registrati in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale.

5. Soggetti autorizzati al trattamento

I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente autorizzato e designato quale incaricato del trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla concreta tutela dei tuoi dati personali.

6. Finalità e base giuridica del trattamento

Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla Giunta della Regione Emilia-Romagna per lo svolgimento di funzioni istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) non necessita del suo consenso. I dati personali sono trattati per rispondere alle sue richieste e rilasciare gli atti di competenza.

7. Destinatari dei dati personali

I suoi dati personali non sono oggetto di comunicazione o diffusione.

8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE

I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione europea.

9. Periodo di conservazione

I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate. A tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione o all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li contiene.

10. I suoi diritti

Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto:

· di accesso ai dati personali;

· di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano;

· di opporsi al trattamento;

· di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali

11. Conferimento dei dati

Il conferimento dei Suoi dati è facoltativo, ma necessario per le finalità sopra indicate. Il mancato conferimento comporterà il mancato rilascio dell’atto regionale di riferimento.
1	 Art. 105, comma 2, lett.f) D. Lgs. 112/1998 – Art. 45, comma 2,let. b) L.R. Emilia-Romagna n. 13/2015.


�	Non possono esercitare l’attivita’ commerciale di vendita e di somministrazione: 


	a) coloro che sono stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza, salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione;


	b) coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non colposo, per il quale e’ prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre che sia stata applicata, in concreto, una pena superiore al minimo edittale;


	c) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna a pena detentiva per uno dei delitti di cui al libro II, Titolo VIII, capo II del codice penale, ovvero per ricettazione, riciclaggio, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, rapina, delitti contro la persona commessi con violenza, estorsione;


	d) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro l’igiene e la sanita’ pubblica, compresi i delitti di cui al libro II, Titolo VI, capo II del codice penale;


	e) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, due o piu’ condanne, nel quinquennio precedente all’inizio dell’esercizio dell’attivita’, per delitti di frode nella preparazione e nel commercio degli alimenti previsti da leggi speciali;


	f) coloro che sono sottoposti a una delle misure di prevenzione di cui alla legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o nei cui confronti sia stata applicata una delle misure previste dalla legge 31 maggio 1965, n. 575, ovvero a misure di sicurezza non detentive;


	Non possono esercitare l’attività di somministrazione di alimenti e bevande coloro che si trovano nelle condizioni di cui al comma 1, o hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro la moralità pubblica e il buon costume, per delitti commessi in stato di ubriachezza o in stato di intossicazione da stupefacenti; per reati concernenti la prevenzione dell’alcolismo, le sostanze stupefacenti o psicotrope, il gioco d’azzardo, le scommesse clandestine, per infrazioni alle norme sui giochi(art 71, comma 2)


	Il divieto di esercizio dell’attivita’, lettere b), e), d), e) e f) permane per la durata di cinque anni a decorrere dal giorno in cui la pena e’ stata scontata. Qualora la pena si sia estinta in altro modo, il termine di cinque anni decorre dal giorno del passaggio in giudicato della sentenza, salvo riabilitazione.(art 71, comma 3)


	Il divieto di esercizio dell’attivita’ non si applica qualora, con sentenza passata in giudicato sia stata concessa la sospensione condizionale della pena sempre che non intervengano circostanze idonee a incidere sulla revoca della sospensione. (art. 71,comma 4) 





�	Dichiarazione non richiesta alle società petrolifere che sono possedute o vigilate dallo Stato o da altro ente pubblico.


�	Art. 85 D.lgs. 159/2011 si veda allegato


�	Elenco non richiesto alle società petrolifere che sono possedute o vigilate dallo Stato o da altro ente pubblico.





